
COMUNI DI SANFRONT, MARTINIANA PO, GAMBASCA, RIFREDDO. 
ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO DI SANFRONT “B. BOERO” 

 
NORME DI TRASPORTO SCOLASTICO 

 
1) I Comuni di Sanfront, Martiniana Po, Gambasca, Rifreddo, svolgono in convenzione ovvero 

in collaborazione tra loro il servizio di trasporto scolastico e per attività integrative o 
extrascolastiche. E’ convenzionato tra i quattro Comuni il trasporto scolastico scuola media 
(Comune capoconvenzione: Sanfront). Il trasporto scuola elementare e materna e per attività 
extrascolastiche è svolto invece autonomamente da ciascun Comune. La responsabilità 
dell’esercizio e predisposizione delle fermate compete, anche in caso di servizio 
convenzionato, al Comune sul cui territorio le fermate sono ubicate.  

 
2) Il servizio scuolabus si svolge dalla salita degli allievi, alla discesa, nei punti prestabiliti; in 

particolare, la discesa, all’andata, viene effettuata di fronte ai cancelli della scuola, in modo 
da favorire l’ingresso nel cortile della stessa e la sosta in condizioni di sicurezza, ovvero nel 
cortile della stessa. Al fine di salvaguardare l’incolumità dei trasportati, in caso di neve, 
ghiaccio e in condizione di impercorribilità o pericolosità delle strade, gli autisti sono 
autorizzati a stabilire se sia possibile o meno raggiungere determinate località, sia nel 
viaggio di andata a scuola sia in quello di ritorno a casa. In caso di entrate e uscite 
scolastiche posticipate o anticipate per assemblee, scioperi, neve, eventi di forza maggiore e 
caso fortuito in genere, ecc., potrà non essere assicurato il normale servizio, ovvero 
effettuato parzialmente o completamente in relazione all’entità dei posticipi/anticipi. 

 
3) Al ritorno gli allievi verranno fatti scendere nelle fermate previste. Il servizio non potrà 

garantire in alcun modo la sicurezza degli allievi una volta fatti scendere dai bus/autovetture, 
che dovrà essere assicurata dalle famiglie degli allievi stessi. Un genitore o altra persona 
maggiorenne, appositamente delegata dalla famiglia, deve sempre trovarsi alla fermata 
concordata per ricevere l’alunno. In caso di mancata presenza dei genitori o degli adulti 
delegati alla fermata per il ritiro del minore, per tre volte, anche non continuative, durante 
l’anno scolastico, il bambino sarà escluso d’ufficio dal servizio per tutto il periodo residuo 
dell’anno scolastico, senza possibilità di rimborso di quanto eventualmente già versato per la 
fruizione del servizio.  L’esclusione sarà efficace previo preavviso di una settimana agli 
esercenti la patria potestà. In queste occasioni di assenza dell’adulto, il conducente disporrà 
per la custodia del minore, potendo pertanto trattenere il minore oltre il tempo solitamente 
impiegato per il trasporto. Il genitore o delegato che per qualsiasi motivo provvederà a 
ritirare direttamente il bambino dalla scuola, senza che questo utilizzi il trasporto scolastico 
per ritornare al proprio domicilio, dovrà darne comunicazione all’Istituzione scolastica che 
provvederà ad informare il conducente. Gli autisti terranno aggiornato un apposito prospetto 
delle presenze degli adulti alle fermate, per il ritiro dei minori. 

 
4) Nessuna responsabilità si accollano i Comuni e l’istituto scolastico se i ragazzi, sia delle 

scuole elementari sia delle medie, anziché rispettare le disposizioni impartite, si allontanino 
di propria iniziativa e/o non entrino nel cortile della scuola. 

 
5) Gli allievi il cui comportamento costituisca o possa costituire pericolo per sé e per gli altri, 

previa informativa ai genitori, saranno esclusi dal servizio, temporaneamente o 
definitivamente. Nella eventualità di danni arrecati al mezzo od ai terzi, il/i genitore/i 
sarà/nno chiamato/i a risarcire l’Amministrazione comunale o altri soggetti coinvolti. 

 



6) Chi intende usufruire della facoltà di rateizzare il pagamento dovrà farne esplicita richiesta. 
Saranno esclusi dal servizio gli utenti non in regola con il versamento della quota di 
iscrizione, decorsi 15 giorni dall’invito a regolarizzare la propria posizione. 

 
7) Gli istituti scolastici provvedono a informare le famiglie degli allievi dell’orario di inizio e 

termine delle lezioni e attività, e delle loro variazioni, al fine di consentire alle stesse di 
conoscere il presumibile orario di salita e discesa. 

 
 


